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w.  ELLA defcrittione dell’Jealia, e da
€. FraLeandro Alberti, e da Francef:
co scotto, eda tantialtri fericrotl,
¢ ftato diffufamente parlato : tocca-
remo adunque folo in vniuctfalt
alcune cofe principali, perche di
mano in mano fecondo che verra occafione di par:
lare delle parti dieffa, fi potr? dire qualchecofa di
pit particolare. E I'ltalia la piti celebrata parte di
Furopa, & conofciuta da genti firaniere , come
quelle ;che hanno molte volte tentato di farfene
* padroni, d’habitarui, & d’arrichiruifi: ella & cins
dalle alp1 da vna parte , & dal mare dalle altre tre
tiepe di lunghezzamille, & dieci migha , contapdo
da Augufta Prectoria finoa Reggio,dilarghezza 400.
miglia doue perc e pil larga, perche in molti [uo*
ghifiva reftringendo , effendo figurata di forma
d’vna cofcia , & gamba humana ; pare chels
Citta di Rieci {ia l'ombilico d’Jealia ; ¢ traver{atd
dal monte Appennino dal quale efcono molri fiv
mi , chesboccano nelleduebandedel mare: non
fi puo 2 pieno defcriuere la fua bellezza ,
bonta: in quefta fono monti, colli, prati,campagn®
laghi , fiumi , fonti , bofchi , felue, fi che fomiglia
vn belliflimo giardino » nafcendo in vn medelimo
€ampograno, ving, 0glio, con altri frut fenid
1npe-




